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D.Lgs. 18/08/2000, n. 267
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O.
Articolo 40 Convocazione della prima seduta del consiglio (112) (113)
In vigore dal 13 ottobre 2000
1. La prima seduta del consiglio comunale e provinciale deve essere convocata entro il termine perentorio
di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione.

2. Nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, la prima seduta, è convocata dal sindaco ed
è presieduta dal consigliere anziano fino alla elezione del presidente del consiglio. La seduta prosegue poi
sotto la presidenza del presidente del consiglio per la comunicazione dei componenti della giunta e per gli
ulteriori adempimenti. E' consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale ai sensi dell'
articolo 73  con esclusione del sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di sindaco, proclamati consiglieri
ai sensi del comma 11 del medesimo  articolo 73 .

3. Qualora il consigliere anziano sia assente o rifiuti di presiedere l'assemblea, la presidenza è assunta dal
consigliere che, nella graduatoria di anzianità determinata secondo i criteri di cui al comma 2, occupa il posto
immediatamente successivo.

4. La prima seduta del consiglio provinciale è presieduta e convocata dal presidente della provincia sino alla
elezione del presidente del consiglio.

5. Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, la prima seduta del consiglio è convocata e
presieduta dal sindaco sino all'elezione del presidente del consiglio.

6. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5 si applicano salvo diversa previsione regolamentare nel quadro
dei principi stabiliti dallo statuto.

(112) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la  L. 7 aprile 2014, n. 56 .
(113) Il presente articolo corrisponde ai  commi da 2-bis a 2-quater dell'art. 1, L. 25 marzo 1993, n. 81 , ora abrogato.
 

Articolo 60 Ineleggibilità (195) (199)
In vigore dal 15 agosto 2015
1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere metropolitano,
provinciale e circoscrizionale: (196)

1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano
servizio presso il Ministero dell'interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni di direttore
generale o equiparate o superiori; (190)

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i prefetti della Repubblica,
i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza;

[3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori
delle Forze armate dello Stato; (193) ]

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno
giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci;

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo
istituzionale sull'amministrazione del comune o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o coordinano
i rispettivi uffici;

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali,
ai tribunali amministrativi regionali, nonché i giudici di pace;

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli;
8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali

ed ospedaliere;
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui

territorio coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati o
lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o ospedaliera con
cui sono convenzionate; (192)

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per cento
rispettivamente del comune o della provincia; (191) (198)

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o
coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune o dalla
provincia;
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12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglieri comunali, provinciali o
circoscrizionali in carica, rispettivamente, in altro comune, città metropolitana, provincia o circoscrizione
(197).
2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate
almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata degli organi ivi indicati. In caso
di scioglimento anticipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non hanno effetto se le
funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data del provvedimento di scioglimento.
Il direttore generale, il direttore amministrativo ed il direttore sanitario, in ogni caso, non sono eleggibili
nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell'azienda sanitaria locale
o ospedaliera presso la quale abbiano esercitato le proprie funzioni in un periodo compreso nei sei mesi
antecedenti la data di accettazione della candidatura. I predetti, ove si siano candidati e non siano stati eletti,
non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere
comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni.

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) non hanno
effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando,
collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature.
La causa di ineleggibilità prevista nel numero 12) non ha effetto nei confronti del sindaco in caso di elezioni
contestuali nel comune nel quale l'interessato è già in carica e in quello nel quale intende candidarsi. (194)

4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli  articoli 43  e
44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 .

5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro cinque giorni
dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata
dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione.

6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio rivestito.

7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, ai
sensi dell'articolo 81.

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato.

9. Le cause di ineleggibilità previste dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la carica di consigliere
provinciale.

(190) Numero così sostituito dall'  art. 4, comma 1, lett. b), L. 6 luglio 2002, n. 137 .
(191) Numero così modificato dall'art. 14-decies, comma 1, lett. a), D.L. 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
L. 17 agosto 2005, n. 168 .
(192) La Corte Costituzionale, con sentenza 26 gennaio-6 febbraio 2009, n. 27 (Gazz. Uff. 11 febbraio 2009, n. 6 - Prima serie
speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente numero nella parte in cui prevede l'ineleggibilità dei direttori sanitari
delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera
con cui sono convenzionate o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o ospedaliera
con cui sono convenzionate.
(193) Numero abrogato dall'  art. 2268, comma 1, n. 980), D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 , dall'  art. 2272, comma 1 del medesimo
D.Lgs. n. 66/2010 .
(194) Comma così modificato dagli  artt. 2268, comma 1, n. 980) , e  2272, comma 1, D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66  e, successivamente,
dall'  art. 8, comma 13-sexies, D.L. 19 giugno 2015, n. 78 , convertito, con modificazioni, dalla  L. 6 agosto 2015, n. 125 .
(195) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la  L. 7 aprile 2014, n. 56 .
(196) Alinea così modificato dall'  art. 1, comma 23, lett. a), n. 1), L. 7 aprile 2014, n. 56 , a decorrere dall'8 aprile 2014.
(197) Numero così sostituito dall'  art. 1, comma 23, lett. a), n. 2), L. 7 aprile 2014, n. 56 , a decorrere dall'8 aprile 2014.
(198) La Corte costituzionale, con sentenza 17 maggio-1° giugno 2006, n. 217 (Gazz. Uff. 7 giugno 2006, n. 23, 1ª Serie speciale),
ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'articolo 60, comma 1, numero 10, sollevata in riferimento agli
articoli 2, 3 e 51 della Costituzione.
(199) Il presente articolo corrisponde all'  art. 2, L. 23 aprile 1981, n. 154 .
 

Articolo 61 Ineleggibilità e incompatibilità alla carica di sindaco e presidente di provincia (200)
(203) (204)
In vigore dal 30 maggio 2004
1. Non può essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della provincia:

1) il ministro di un culto;
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2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo grado che coprano
nelle rispettive amministrazioni il posto di segretario comunale o provinciale. (201)
1-bis. Non possono ricoprire la carica di sindaco o di presidente di provincia coloro che hanno ascendenti o
discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo grado che coprano nelle rispettive amministrazioni il posto
di appaltatore di lavori o di servizi comunali o provinciali o in qualunque modo loro fideiussore. (202)

(200) Rubrica così sostituita dall'  art. 7, comma 1, lett. b-bis), n. 1), D.L. 29 marzo 2004, n. 80 , convertito, con modificazioni, dalla
L. 28 maggio 2004, n. 140 .
(201) Numero così modificato dall'  art. 7, comma 1, lett. b-bis), n. 2), D.L. 29 marzo 2004, n. 80 , convertito, con modificazioni,
dalla  L. 28 maggio 2004, n. 140 .
(202) Comma aggiunto dall'  art. 7, comma 1, lett. b-bis), n. 3), D.L. 29 marzo 2004, n. 80 , convertito, con modificazioni, dalla  L.
28 maggio 2004, n. 140 .
(203) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la  L. 7 aprile 2014, n. 56 .
(204) Il presente articolo corrisponde all'  art. 6, D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 , ora abrogato.
 

Articolo 63 Incompatibilità (209) (210) (213) (214)
In vigore dal 8 aprile 2014
1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere
metropolitano, provinciale o circoscrizionale: (211)

1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o
azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettivamente da parte
del comune o della provincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte
facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;
(206)

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento
ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti,
nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati,
sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una
legge dello Stato o della regione, fatta eccezione per i comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti
qualora la partecipazione dell'ente locale di appartenenza sia inferiore al 3 per cento e fermo restando quanto
disposto dall'  articolo 1, comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ; (208)

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore delle
imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma;

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo,
rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di una lite
promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determina incompatibilità. Qualora il contribuente
venga eletto amministratore comunale, competente a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune
capoluogo di circondario sede di tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia proposto
contro tale comune, competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di provincia. Qualora
il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogni caso, la commissione
del comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a
decidere è la commissione del capoluogo di provincia territorialmente più vicino. La lite promossa a seguito
di o conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di
responsabilità con sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non
costituisce causa di incompatibilità. La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso; (207)
(212)

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, del comune o
della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente o vigilato, è stato, con sentenza passata in
giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto il debito;

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la provincia ovvero
verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito
liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione
dell'avviso di cui all'  articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 ;

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nei
precedenti articoli.
2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in cooperative o consorzi
di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici.

3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto connesso con
l'esercizio del mandato.
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(206) Numero così modificato dall'art. 14-decies, comma 1, lett. b), D.L. 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
L. 17 agosto 2005, n. 168 .
(207) Numero così modificato dall'  art. 3-ter, comma 1, D.L. 22 febbraio 2002, n. 13 , convertito, con modificazioni, dalla  L. 24
aprile 2002, n. 75 .
(208) Numero così modificato dall'  art. 2, comma 42, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225 , convertito, con modificazioni, dalla  L. 26
febbraio 2011, n. 10 .
(209) La Corte costituzionale, con sentenza 3-5 giugno 2013, n. 120 (Gazz. Uff. 12 giugno 2013, n. 24 - Prima serie speciale), ha
dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui non prevede l'incompatibilità tra la carica di parlamentare
e quella di sindaco di un Comune con popolazione superiore ai 20.000 abitanti.
(210) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la  L. 7 aprile 2014, n. 56 .
(211) Alinea così modificato dall'  art. 1, comma 23, lett. b), L. 7 aprile 2014, n. 56 , a decorrere dall'8 aprile 2014.
(212) La Corte costituzionale, con sentenza 23 giugno-2 luglio 2008, n. 240 (Gazz. Uff. 9 luglio 2008, n. 29, 1ª Serie speciale), ha
dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 63, comma 1, numero 4), sollevata con riferimento agli artt. 3
e 97 della Costituzione. La stessa Corte, con successiva sentenza 17-20 novembre 2008, n. 377 (Gazz. Uff. 26 novembre 2008, n. 49,
1ª Serie speciale), ha, fra l'altro, dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 63, comma 1, numero 4),
sollevata in riferimento agli artt. 3, 24 e 51 della Costituzione. La Corte costituzionale, con successiva ordinanza 03 - 06 dicembre 2012,
n. 276 (Gazz. Uff. 12 dicembre 2012, n. 49, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 63, comma 1, numero 4, sollevata, in riferimento agli articoli 3, 51 e 24 della Costituzione.
(213) La Corte costituzionale, con ordinanza 10-25 luglio 2002, n. 398 (Gazz. Uff. 31 luglio 2002, n. 30, serie speciale), ha dichiarato
la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale degli articoli 63, 66 e 274, lettera l) sollevata in riferimento agli
articoli 3, 76 e 97 della Costituzione. La stessa Corte, con successiva sentenza 4-24 giugno 2003, n. 220 (Gazz. Uff. 2 luglio 2003, n.
26, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l'altro, non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 63 sollevata in riferimento
agli artt. 3, 76 e 97 della Costituzione.
(214) Il presente articolo corrisponde all'  art. 3, L. 23 aprile 1981, n. 154 .
 

Articolo 65 Incompatibilità per consigliere regionale, comunale e circoscrizionale (218)
In vigore dal 8 aprile 2014
1. Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresi nel territorio
della regione, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale.

2. Le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incompatibili, rispettivamente, con quelle di
consigliere comunale di altro comune e di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione, anche di altro
comune.

3. La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione dello stesso
o di altro comune.

(218) Articolo così sostituito dall'  art. 1, comma 23, lett. c), L. 7 aprile 2014, n. 56 , a decorrere dall'8 aprile 2014.
 

Articolo 72 Elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti (239)
(240)
In vigore dal 1 gennaio 2014
1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il sindaco è eletto a suffragio universale e diretto,
contestualmente all'elezione del consiglio comunale.

2. Ciascun candidato alla carica di sindaco deve dichiarare all'atto della presentazione della candidatura
il collegamento con una o più liste presentate per l'elezione del consiglio comunale. La dichiarazione ha
efficacia solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai delegati delle liste interessate.

3. La scheda per l'elezione del sindaco è quella stessa utilizzata per l'elezione del consiglio. La scheda reca i
nomi e i cognomi dei candidati alla carica di sindaco, scritti entro un apposito rettangolo, sotto ai quali sono
riportati i contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato è collegato. Tali contrassegni devono essere
riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri 3. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un
candidato alla carica di sindaco e per una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno
di una di tali liste. Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di sindaco, anche non
collegato alla lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo. (238)
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4. E' proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene la maggioranza assoluta dei voti validi.

5. Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza di cui al comma 4, si procede ad un secondo turno
elettorale che ha luogo la seconda domenica successiva a quella del primo. Sono ammessi al secondo turno
i due candidati alla carica di sindaco che hanno ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti tra i candidati, è ammesso al ballottaggio il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste
per l'elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale complessiva. A parità di
cifra elettorale, partecipa al ballottaggio il candidato più anziano di età.

6. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei candidati ammessi al ballottaggio ai sensi
del comma 5, secondo periodo, partecipa al ballottaggio il candidato che segue nella graduatoria. Detto
ballottaggio ha luogo la domenica successiva al decimo giorno dal verificarsi dell'evento.

7. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con le liste per l'elezione del
consiglio dichiarati al primo turno. I candidati ammessi al ballottaggio hanno tuttavia facoltà, entro sette
giorni dalla prima votazione, di dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a quelle con cui è stato
effettuato il collegamento nel primo turno. Tutte le dichiarazioni di collegamento hanno efficacia solo se
convergenti con analoghe dichiarazioni rese dai delegati delle liste interessate.

8. La scheda per il ballottaggio comprende il nome e il cognome dei candidati alla carica di sindaco, scritti
entro l'apposito rettangolo, sotto il quale sono riprodotti i simboli delle liste collegate. Il voto si esprime
tracciando un segno sul rettangolo entro il quale è scritto il nome del candidato prescelto.

9. Dopo il secondo turno è proclamato eletto sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi. In caso di parità di voti, è proclamato eletto sindaco il candidato collegato, ai sensi del comma 7, con
la lista o il gruppo di liste per l'elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale
complessiva. A parità di cifra elettorale, è proclamato eletto sindaco il candidato più anziano d'età.

(238) Comma così modificato dall'  art. 1-bis, comma 3, D.L. 27 gennaio 2009, n. 3 , convertito, con modificazioni, dalla  L. 25 marzo
2009, n. 26 , e, successivamente, dall'  art. 1, comma 400, lett. m), L. 27 dicembre 2013, n. 147 , a decorrere dal 1° gennaio 2014.
(239) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la  L. 7 aprile 2014, n. 56 .
(240) Il presente articolo corrisponde all'  art. 6, L. 25 marzo 1993, n. 81 , ora abrogato.
 

Articolo 73 Elezione del consiglio comunale nei comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti (243) (245)
In vigore dal 26 dicembre 2012
1. Le liste per l'elezione del consiglio comunale devono comprendere un numero di candidati non superiore
al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai due terzi, con arrotondamento all'unità superiore
qualora il numero dei consiglieri da comprendere nella lista contenga una cifra decimale superiore a 50
centesimi. Nelle liste dei candidati nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due
terzi, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso meno rappresentato
da comprendere nella lista contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi. (242)

2. Con la lista di candidati al consiglio comunale deve essere anche presentato il nome e cognome del
candidato alla carica di sindaco e il programma amministrativo da affiggere all'albo pretorio. Più liste possono
presentare lo stesso candidato alla carica di sindaco. In tal caso le liste debbono presentare il medesimo
programma amministrativo e si considerano fra di loro collegate.

3. Il voto alla lista viene espresso, ai sensi del comma 3 dell'  art. 72 , tracciando un segno sul contrassegno
della lista prescelta. Ciascun elettore può altresì esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo
contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi
nella lista da lui votata. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di
sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. I contrassegni devono essere
riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri 3. (241)

4. L'attribuzione dei seggi alle liste è effettuata successivamente alla proclamazione dell'elezione del sindaco
al termine del primo o del secondo turno.

5. La cifra elettorale di una lista è costituita dalla somma dei voti validi riportati dalla lista stessa in tutte
le sezioni del comune.

6. La cifra individuale di ciascun candidato a consigliere comunale è costituita dalla cifra di lista aumentata
dei voti di preferenza.
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7. Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi quelle liste che abbiano ottenuto al primo turno meno del 3
per cento dei voti validi e che non appartengano a nessun gruppo di liste che abbia superato tale soglia. (244)

8. Salvo quanto disposto dal comma 10, per l'assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista o a
ciascun gruppo di liste collegate, nel turno di elezione del sindaco, con i rispettivi candidati alla carica di
sindaco si divide la cifra elettorale di ciascuna lista o gruppo di liste collegate successivamente per 1, 2, 3,
4, .... sino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere e quindi si scelgono, fra i quozienti così
ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria
decrescente. Ciascuna lista o gruppo di liste avrà tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa
appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è
attribuito alla lista o gruppo di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per
sorteggio. Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono distribuiti,
fra le altre liste, secondo l'ordine dei quozienti.

9. Nell'ambito di ciascun gruppo di liste collegate la cifra elettorale di ciascuna di esse, corrispondente ai
voti riportati nel primo turno, è divisa per 1, 2, 3, 4, ..... sino a concorrenza del numero dei seggi spettanti
al gruppo di liste. Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti
ad ogni lista.

10. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto al primo turno, alla lista o al gruppo di
liste a lui collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 8, almeno il 60 per cento dei seggi del
consiglio, ma abbia ottenuto almeno il 40 per cento dei voti validi, viene assegnato il 60 per cento dei seggi,
sempreché nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate abbia superato il 50 per cento dei voti validi.
Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di
liste ad esso collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 8, almeno il 60 per cento dei seggi
del consiglio, viene assegnato il 60 per cento dei seggi, sempreché nessuna altra lista o altro gruppo di liste
collegate al primo turno abbia già superato nel turno medesimo il 50 per cento dei voti validi. I restanti seggi
vengono assegnati alle altre liste o gruppi di liste collegate ai sensi del comma 8. (244)

11. Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista o gruppo di liste collegate, sono
in primo luogo proclamati eletti alla carica di consigliere i candidati alla carica di sindaco, non risultati
eletti, collegati a ciascuna lista che abbia ottenuto almeno un seggio. In caso di collegamento di più liste al
medesimo candidato alla carica di sindaco risultato non eletto, il seggio spettante a quest'ultimo è detratto
dai seggi complessivamente attribuiti al gruppo di liste collegate.

12. Compiute le operazioni di cui al comma 11 sono proclamati eletti consiglieri comunali i candidati di
ciascuna lista secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali. In caso di parità di cifra individuale, sono
proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista.

(241) Comma così modificato dall'  art. 1-bis, comma 4, D.L. 27 gennaio 2009, n. 3 , convertito, con modificazioni, dalla  L. 25 marzo
2009, n. 26  e, successivamente, dall'  art. 2, comma 1, lett. d), n. 2), L. 23 novembre 2012, n. 215 .
(242) Comma così modificato dall'  art. 2, comma 1, lett. d), n. 1), L. 23 novembre 2012, n. 215 .
(243) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi la  L. 7 aprile 2014, n. 56 .
(244) La Corte costituzionale, con ordinanza 27-30 settembre 2004, n. 305 (Gazz. Uff. 6 ottobre 2004, n. 39, 1ª Serie speciale), ha
dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 73, commi 7 e 10, sollevate in riferimento
agli articoli 3 e 97 della Costituzione.
(245) Il presente articolo corrisponde al  comma 5 dell'art. 3  e agli  artt. 7  e  7-bis, L. 25 marzo 1993, n. 81 , ora abrogato.


